
REGIONE PIEMONTE BU5S1 05/02/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2014, n. 17-831 
Integrazione alla D.G.R. n. 14-2317 del 12 luglio 2011 avente per oggetto: "Costituzione del 
Tavolo regionale di coordinamento in materia di Sportello Unico per le attivita' produttive e 
riattivazione del Gruppo tecnico (user group)". 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore De Santis: 
 
Con deliberazione n. 14-2317 del 12 luglio 2011 è stato costituito il Tavolo regionale di 
coordinamento in materia di Sportello Unico per le attività produttive, coordinato dalla Direzione 
Affari Istituzionali ed Avvocatura, con il compito di razionalizzare e semplificare i procedimenti 
regionali che transitano dallo Sportello Unico, riducendone i tempi e gli oneri amministrativi a 
carico degli imprenditori e, contestualmente, standardizzare la modulistica preordinata alle 
operazioni di avvio, trasformazione e cessazione dell’attività nelle loro diverse declinazioni; 
 
del Tavolo fanno parte alcune direzioni regionali (Attività produttive, Risorse umane e patrimonio, 
Programmazione strategica, Politiche territoriali ed Edilizia, Ambiente, Agricoltura, Trasporti, 
logistica, mobilità e Infrastrutture, Innovazione Ricerca ed Università, Opere pubbliche, difesa del 
suolo, economia montana e foreste, Sanità), nonché i rappresentanti designati dalle Associazioni 
regionali degli Enti locali (ANCI, ANPCI, Lega Autonomie Locali, UNCEM, UPP) e da 
Unioncamere Piemonte; il Tavolo è, altresì, aperto alla partecipazione delle amministrazioni terze 
titolari di endoprocedimenti; 
 
il contesto normativo statale, recentemente, ha potenziato la semplificazione amministrativa relativa 
all’avvio di nuove attività imprenditoriali, mediante specifiche previsioni legislative, prevedendo 
una modulistica unificata e standardizzata su tutto il territorio nazionale per la presentazione, alle 
pubbliche amministrazioni regionali ed agli enti locali, di istanze, dichiarazioni e segnalazioni con 
riferimento all’edilizia ed all’avvio di attività produttive (art. 24 c. 3 d.l. 90/2014, convertito nella l. 
114/2014); 
 
nel medesimo decreto legge è stato, altresì, previsto un piano di informatizzazione delle procedure 
per la presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni, che permette la compilazione on line 
delle stesse; 
 
ritenendo prioritario attuare anche sul piano regionale tale scelta funzionale alla piena operatività 
dello Sportello unico la Regione, con l’art. 32 della l.r. 14/2014 (Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione), ha posto in essere azioni concrete 
volte all’informatizzazione del procedimento unico, sia attraverso la previsione di un portale che 
fornisce informazioni e servizi alle imprese ed agli enti locali, sia attraverso una banca dati 
regionale, cui si accede attraverso il medesimo portale, relativa ai procedimenti di competenza dello 
Sportello unico, liberamente consultabile e progressivamente implementata, che consente la 
gestione telematica delle segnalazioni e delle istanze ai sensi del d.p.r. 160/2010; 
 
trattandosi di riforme rivolte alla realtà produttiva del territorio, si rileva la necessità di verificare 
l’efficacia delle riforme citate, mediante un confronto con i soggetti rappresentanti del mondo 
imprenditoriale regionale, in quanto destinatario degli interventi di semplificazione, estendendo 
anche alle associazioni di categoria la partecipazione al Tavolo regionale di coordinamento in 
materia di Sportello Unico; 
 



lo Sportello Unico, infatti, rappresenta, uno snodo fondamentale per l’interlocuzione tra pubblica 
amministrazione e realtà produttive, in particolare per quanto riguarda l’efficacia della modulistica 
e la semplificazione dei procedimenti di avvio, variazione e cessazione dell’attività; pertanto il 
tavolo regionale di coordinamento diventa sede irrinunciabile di confronto con gli imprenditori che, 
attraverso le associazioni di categoria, misurano l’impatto degli aspetti amministrativi e 
procedimentali sulla loro attività economica; 
 
considerata la necessità di coinvolgere le associazioni di categoria tra i componenti del Tavolo 
regionale di coordinamento in materia di sportello Unico, si individuano, quali soggetti titolati i 
rappresentanti del mondo industriale, agricolo, commerciale, artigianale e cooperativo; 
 
parallelamente, si ritiene di includere tra i soggetti del Tavolo, anche la direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport in quanto titolare di competenze, soprattutto per quanto riguarda 
il turismo, in un ambito a forte vocazione produttiva che, anche a livello nazionale, è oggetto di un 
notevole rilancio; 
 
quanto sopra premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale,  
 
vista la D.G.R n. 14-2317 del 12 luglio 2011; 
 
con voti unanimi espressi nella forma di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, l’integrazione del Tavolo regionale di 
coordinamento in materia di Sportello Unico per le attività produttive, estendendo la sua 
composizione anche alla Direzione Programmazione della Cultura, del Turismo e dello Sport, 
nonché ad un rappresentante per ciascuna delle seguenti associazioni di categoria: 
• Confindustria Piemonte; 
• Confapi; 
• Confcooperative Piemonte; 
• Lega Coop Piemonte;  
• CNA; 
• Confartigianato; 
• Casa Artigiani; 
• Confesercenti;  
• Confcommercio; 
• Federdistribuzione 
• Coldiretti; 
• Agrinsieme. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


